
P.I.P.P.I. 
Una grande sfida

per la città di Bologna



Quale sfida abbiamo colto
Evitare l’allontanamento

L’ipotesi che vi siano famiglie “vulnerabili” che se sostenute

In maniera rigorosa e intensiva
Per tempi definiti
Attraverso interventi di implementazione delle loro risorse
Portati avanti da operatori che integrano la loro professionalità

Possano cambiare stili di vita e assumere nuovi modi di essere
genitori più funzionali alla crescita dei loro figli



ASSUMENDO ALCUNI PRINCIPI

GUIDA

l Resilienza

l Relazione

l Integrazione

l Evidenza scientifica



I PUNTI

IRRINUNCIABILI

Di P.I.P.P.I.

l Èquipe multiprofessionali

l Forte coinvolgimento di

famiglie e bambini

l Coniugare intervento e

valutazione

l Strumenti condivisi

e confrontabili

l Partenariato

LE CONDIZIONI DI 
PARTENZA

DI BOLOGNA

l Mancanza di èquipe

l Riduzione di risorse

l Turn–over di operatori

l Lavorare nell’emergenza

l Isolamento professionale

l Complessità dei fenomeni

sociali e crisi ecomica



SPERIMENTAZIONE A BOLOGNA

5 Quartieri

10 famiglie

5 equipe multi-professionali

Circa 35 operatori coinvolti

Educativa domiciliare

Gruppi con genitori e gruppi con bambini ragazzi

Famiglie di sostegno

13 scuole



IL PARTENARIATO A BOLOGNA

Università di Padova

Comune di Bologna

Azienda USL Bologna

Asp Irides

Cooperativa Sociale Dolce

Cooperativa Sociale La Rupe

Scuole

Famiglie 



PUNTI DI FORZA

Collaborazione tra Università e Sistema dei Servizi

Flessibilità

Integrazione con Asp e Privato Sociale

Sperimentazione dello strumento gruppo

Forte coinvolgimento delle famiglie e dei bambini

visti non solo come portatori di problemi ma anche di 

risorse

Creazione di un bacino di famiglie “amiche” in rete con

territorio

Tutoraggio



ASPETTI CRITICI

Tempo di lavoro

Tempo del progetto

Coinvolgimento del mondo della Scuola

Gestione dell’imprevisto



OBIETTIVO FINALE

Trasformare P.I.P.P.I. da 

PROCESSO SPERIMENTALE

a

METODO DI LAVORO

Consolidato nei territori


